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CONFRONTO APERTO SU ROMA 
t 

La ripresa 
della funzione 

culturale 
di Giulio Carlo Argan 

ROMA non è una capitale 
culturale. Lo è stata e 

potrebbe ancora esserlo, ma 
con un altro tipo di ammini­
strazione. Il suo prestigio 
culturale è ancora molto allo 
perché è garantito dalle ro­
vine dell 'antichità e dai mo­
numenti del passato, ma que­
sti sono soltanto richiami per 
un turismo di passo, fretto­
loso, intruppato, che sicura­
mente non fa la vita inter­
nazionale di una città. Non 
solo non è stata fatta una 
politica culturale, ma la 
stessa politica urbana di Ro­
ma ha sempre tenuto scar­
samente conto della portata 
culturale della città. 

L'assalto della 
speculazione 
Tra le molte cause del de­

cadimento, una delle mag­
giori è la pessima politica 
urbanistica. L'incapacità di 
darsi un piano regolatore e 
di attenervisi non è soltan­
to negligenza e faciloneria, 
risponde a un disegno: la­
sciare che la speculazione 
Immobiliare sia la vera pa­
drona della città. E la spe­
culazione l'ha sfruttata all' 
osso, deformandone la figu­
ra storica e bloccandone Io 
sviluppo organico. Homa si è 
dilatata a macchia d'olio, sen­
za misura e senza s trut tura, 
divorando la vicina campa­
gna con la macroscopica stu­
pidità di un'edilizia mostruo­
sa, che non ha risolto il pro­
blema dell'abitazione, della 
occupazione, della cittadi­
nanza della gente e invece 
grava con tutto il peso delle 
s terminate periferie sulle 
vecchie e delicate s t ru t ture 
del centro storico, rendendo­
le impraticabili e, qualche 
volta, facendole saltare. Ca­
pitale della specu l a tone , 
Roma è ormai un enorme 
contenitore, che nessuno sa 
bene che cosa contenga e 
che non ha una chiara fun­
zione, un ben congegnato 
meccanismo di scambi na­
zionali, ma è il terreno idea­
le per ogni sorta di traffi­
ci sotterranei. 

La giusta funzione della 
città sarebbe chiarissima se 
le amministrazioni del pas­
sato non avessero avuto il 
complesso dell 'eredità papa­
lina. Roma ha tutti i numeri 
pe r essere una città politica 
di portata mondiale: è se­
de del governo, dei due ra­
mi del Parlamento, di due 
corpi diplomatici. Compren­
de nel suo territorio, garan­
tendone l'autonomia, la sede 
della Chiesa cattolica, e sa­
rebbe un motivo di maggior 
prestigio se Roma sapesse 
essere una città laica e man­
tenere col Vaticano rappor­
ti di pari tà e di reciproco ri­
spetto. La funzione integra­
tiva della funzione politica 
dovrebbe essere la cultura­
le dacché, nei paesi civili, 
la politica non è altro che il 
momento terminale e prag­
matico della cultura. Invece 
la funzione culturale è sta­
ta sistematicamente trascu­
rata, mentre attorno al nu­
cleo politico proliferava la J 
giungla del clientelismo e I 
del parassitismo. La munici- Ì 
palità si è sempre più defi­
lata dietro uno statalismo 
corrotto e corruttore; sem­
pre più si è rassegnata a de­
legare allo Stato, che ospi­
tava, la soluzione dei suoi 
problemi. 

Strutture 
inerti 

Indubbiamente la colpa 
della cattiva urbanistica. 
cioè della falsa interpre­
tazione della funzione urba­
na. risale a quell ' ibrido di 
Stato e Comune che fu. al 
tempo del fascismo, il go­
vernatorato: responsabile pri­
mo degli idioti sventramen­
ti di un centro storico trop­
po popolare per essere im­
periale. dello sfratto della 
popolazione (questa sì ve­
ramente storica) dai vecchi 
quart ieri dove era vissuta 
por secoli, dell 'allontanamen­
to in periferia delle attivi­
tà culturali severe e tran­
quille. ma non abbastanza 
lucrose. 

Quel declassamento cultu­
rale di Roma fu \o lu to a 
freddo. Dal centro è stata ra­
diata l'università, anche le 
facoltà che non avevano bi­
sogno di cliniche e di labo­
ratori . ed è stata costruita 
una gigantesca, ma fin da 
principio insufficiente e im­
potente. città universitaria 
nelle immediate adiacenze 
del cimitero. Taluni musei, 
In epoca più recente, sono 
•tati decentrati ali El 'R e. 
t o t a davvero strabiliante, in 
•dific: presi a pigione e na­

turalmente inadatti (ma la 
pigione è alta!), mentre la 
città è piena di palazzi mo­
numentali dove si sarebbe 
potuto sistemarli stabilmen­
te, contribuendo alla loro sal­
vezza e a quella del centro 
storico La biblioteca nazio­
nale ha lasciato il Collegio 
Romano ed ò andata a Ca­
stro Pretorio, dove c'erano i 
militari, è vero, ma in com­
penso i signori ufficiali sono 
rimasti a palazzo Barberini. 
Sono musei e biblioteche 
dello Stato, ma sono a Ro­
ma, e il Comune non può 
disinteressarsi del loro de­
stino: ciò che va radical­
mente corretto è proprio il 
rimpallo dei compiti e delle 
responsabilità tra Stato e 
Comune. L'ultimo caso, che 
dimostra come sussista un 
rapporto ambiguo tra i due 
enti, è quello della recente 
autorizzazione comunale al­
l'assurda costruzione di una 
nuova ala del palazzo del 
Parlamento nella piazza o-
monima, calpestando il prin­
cipio dell 'intangibilità del 
centro storico e tappando 
un « buco » che dava un po' 
di respiro (poco) a un sito 
dei più congestionati e sof­
focanti. Eppure i tecnici, co­
me sempre inascoltati, ave­
vano suggerito la soluzione 
giusta: acquistare e adattare 
gli edifici contigui alla Ca­
mera. Ma non si vuole per­
dere l'occasione di costruire 
un altro palazzo! 

Per dare a una grande cit­
tà una vita culturale non 
basta promuovere o patro­
cinare qualche mostra e 
qualche congresso. Bisogna 
attivare le s t rut ture esisten­
ti ma inerti, e crearne di 
nuove. Per stare alle esi­
stenti, nel campo specifico 
dell 'arte e della storia dell' 
arte, a Roma c'è la quadrien­
nale. che non è detto che 
debba seguitare ad essere 
una «sottobiennale» e che, a-
deguatamente finanziata, po­
trebbe essere Jl centro degli 
artisti i talianf e il punto di 
riferimento degli stranieri 
che vivendo e lavorando in 
Italia, hanno tut to il diritto 
di farsi conoscere nel paese 
che hanno scelto come pro­
pizio al loro lavoro. 

Burocrazia 
centralizzata 
("è un istituto di archeolo­

gia e storia dell 'arte (dello 
Stato, ma al solito, questo 
fatto dovrebbe stimolare la 
amministrazione comunale a 
rafforzarlo) ed è paralitico 
dalla nascita perché non ha 
fondi; e c'è una biblioteca di 
archeologia e storia dell'ar­
te, che vive di stenti e man­
ca di spazio, tanto che gli 
studiosi sono costretti a frui­
re della ospitalità dell'istitu­
to archeologico germanico e 
della biblioteca hertziana. Ci 
sono anche molte accade­
mie straniere, ma vivono i-
solatc; sarà anche colpa lo­
ro. ma la città non fu nulla 
per mettersi in rapporto con 
esse e stabilire contatti tra 
giovani italiani e stranieri. 

La situazione della musi­
ca e dello spettacolo non è 
più allegra. Anche in que­
sto campo le idee ricevute 
sono le padrone, le tendenze 
d'avanguardia sono guarda­
te con diffidenza e irritazio­
ne. non ricevono il minimo 
incoraggiamento, sono co­
strette al culto catacombale 
nei ritrovi privati di grup­
petti di ragazzi intelligenti. 
Perché non scuotere una 
una buona volta questa cap­
pa di atonia intellettuale e 
mettersi di buona voglia a 
fare di Roma un centro cul­
turale d'avanguardia, come 
Parigi o New York? 

Poi c'è il problema della 
Regione. Il decentramento 
diminuirà il peso della bu­
rocrazia centralizzata, e sa­
rà un vantaggio, ma biso­
gna guardarsi dal pericolo 
del provincialismo cultura­
le Il « romanismo » è sem­
pre in agguato. Risogna 
dunque che il decentramen­
to regionale liberi Roma dal­
ia palla al piede di una bu­
rocrazia piccolo borghese, i-
gnorante, presuntuosa, con­
formista e consena t r ice , ma 
che la liberi altresì dalla 
nefasta presunzione di esse­
re una città diversa dalle 
altre, sacra, universale ed 
eterna, investita di una spi­
ritualità carismatica che la 
esenta dall'obbligo civile del­
l'informazione e dell'aggior­
namento culturali. Una co­
sa soprattutto è necessaria. 
che la smetta di fingersi 
Urbe e si decida a diventa­
re città. ; 

Al Palasport ieri seconda giornata del super-concorso Acea 

Alcuni candidati abbandonano 
prima del termine della prova 

Secondo un esposto presentato alla commissione esaminatrice da quattro concorrenti le domande 
per i 45 posti di perito industriale erano troppo difficili - Respinta la richiesta di invalidare gli 
scritti - Nella mattinata si sono invece svolti regolarmente gli esami per 80 assunzioni nei ruoli tecnici 
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Il Palazzo dello Sport all'EUR affollato dal candidati che ieri hanno partecipato al concorso dell'ACEA 

Le lunghissime Lie di banchi 
riempiono ordinatamente l'enorme 
parterre centrale, e ai scompongo­
no poi sut^li spalti, .sulle gradinate. 
nei lunghi corridoi che circondano 
le tribune anche ieri ì! Pa'11/xo 
dello Sport all'Eur .si è trasforma 
to in una sorta di mastodontica 
aula .scolastica per accogliere le 
migliaia e migliaia di--candidati 
che si tono disputati una man­
ciata di pohti all'Acea. Nel pome­
riggio circa 400 dei tremila candi­
dati che svolgevano gli scritti per 
perito industriale, hanno abbando­
nato la &a!a senza terminare la 
prova. Precedentemente appena era 
stato detto il compito, alcuni con­
correnti avevano iniziato a picchia­
re pugni sui banchi e a f:.->chiere. 
I motivi della contenta/ione sono 
spiegati in un esposto, firmato da 
quattro giovani, nel quale si so­
stiene che l'esame era troppo dif­
ficile. La commissione esaminatrice. 
nel respingere la richiesta di in­
validare gli scritti, ha rilevato come 
le domande poste vertessero sulla 
materia richiesta dal bando 

La protesta di ieri — comunque 
si e conclusa quasi subito — è stata 
l'unica alla gara per ì trecento posti. 

Al concorso, che qualcuno ha 
definite « monstre » per la folla 
di giovani che ha richiamato sono 
stati ammessi oltre trentamila can­
didati. Ma non tutti si sono pre­
sentati al Palasport: martedì. «Ila 
prova per 140 posti di impiegati 
amministrativi, su 14.000 che ave­
vano presentato la domanda. 8 942 
hanno sostenuto la prova scritta. 
Ieri mattina (per 80 posti nei ruoli 
tecnici) 3 696 candidati su 5.000 
hanno risposto all'appello. Nel po­
meriggio altri tremila circa, su 
quattromila, hanno svolto gli scrit­

ti per 45 posti di pento industriale. 
Mancano oia soltanto le prove per 
50 posti di dattilografa (3.200 can 
didate) e 14 operai, poi, dopo la 
selezione degli scritti, avranno ini­
zio ì colloqui orali. 

Abbiamo avvicinato alcuni can 
didati per sentire le loro opinioni. 
Appoggiata ad un cancello una ra­
gazza aspetta il marito. Si chiama 
Giuliana Epicurea, ha 27 anni, lavo­
ra a Nuoro ed e sposata da 2 ann: 
con uno studente universitario che 
vive e lavora a Subiaco. « Mio ma-
rito — afferma — fu deUe sup­
plenze saltuarie in una scuola me­
dia di Subiaco e contemporanea­
mente studia a Roma, e iscritto 
al quarto anno dellu jucolta di 
Architettura. Io iniece lavoro alla 
procura di Nuoro, come segretaria. 
E viviamo cos'i, con i soldi die 
raggranello io, e un po' con gli 
aiuti dei genitori. Ma stiamo in­
sieme poco, e io mi divido fra la 
Sardegna e Subtaco. dove viviamo 
a casa dei suoceri. Ora aspetto 
un bambino, sono in permesso*~per 
là -"ttlatefnltà:'* Volevo partecipare 
anch'io a questo concorso, per tro­
vare finalmente un posto a Roma, 
e venire ad abitare qui. Ho fatto 
anche la domanda, e mi hanno 
ammesso. Ma ho rinunciato perché 
c'era troppa gente, ed e inutile 
sperare >,. Come Giuliana Epicurea 
sono stati moltissimi quelli che han 
no rinunciato. 

L'affluenza comunque, resta mas­
siccia. paurosamente squilibrata ri 
spetto aàe trecento a.-^unzioni che 
offre l'Acea. E' una prova, la 
più concieta. dell'estendersi della 
drammatica realtà della disoccu­
pazione e della piana della sot­
toccupazione. « lo lavoro da quattro 
anni nelle Sale-corsa dei cavalli 

senza contratto. senza nessuna ga-
lanzia — dice Pietro P.sano, 28 
unni —. Mi pagano a giornata, e 
se un giorno sto male, non prendo 
una Ina. Da quando ho finito di 
studiare cerco un lavoro stabile, 
nutro, qualificato, ma ancora tuoi 
te: eppure tono diplomato ni clct-
troteenna » 

Per le prime prove era nece.i.sa 
ria soltanto la licenza media, e 
moltissimi candidati hanno invece 
la licenza superiore, sono studenti 
universitari, diplomati, alcuni ad­
dirittura laureati. « Io — dice Mi 
i.am Sorbara. di 21 anni, appena 
terminata la prova — ìio conse­
guito la muturitu artistica tre anni 
tu: da allora ho fatto una sene 
di concorsi, alla Corte dei Conti, 
a! ministero delle Finanze, in tutti 
gli tmpieglu pubbliu, sempie senza 
risultato >\ Al fianco di Miriam c e 
ù suo ragazzo, Fabio Lattanzi, 21 
anni, anche lui reduce dal concorso. 
« lo e Miriam — spiega — vor- . 
remmo sposarci,, andare a yiveje, 
insieme, e *p*r <]fe(&àtb;^tìarHó-'detJ?»< 
cando un imp'iègo.^Fiiiór^h'ó'fàìto'*'': 
qualc/ie lavoretto qui e là. ma • 
sempre senza contratto, senza ga­
ranzie. In queste condizioni come 
faccio a mettere su famiglia? ». 

Fra i trentamila candidati c'è 
anche chi un lavoro l'ha £<à ma­
gari in settori produttivi o di ri­
cerca. ma e mmacc.ato dn vicino 
dalla crisi economica, dalla liqui­
dazione. dalia cassa integrazione. 
«Fino ad adesso — spiega Giovan 
ni Ferrari — sono stato impiegato 
come tecnico elettronico in una 
multinazionale, ma vorrei andar­
mene. Abbiamo visto come moltis­
sime di queste aziende stiano smo­
bilitando, chiudano dopo aver 
sfruttato quanto più era possib'lc 

la nostra regione. Per questo, pre­
ferisco un lavoro in un'azjfuda 
pubblica: e più sicuro». 

Anche questo ha atirato le 
miglia di ziovani a parteci­
pare al concorso Acea: la certezza 
di un lavoio siculo m un momento 
ohe vede tutte le altre fonti d: 
occupazione, a cominciare da qu?l 
le 'ndustriali subire un ridimon.iio 
namento. pagare il dissesto provo 
t a to da un distorto sviluppo eco 
nemico fabbricando <entm.ua di 
licenziai.. 

Le garanzie di assunzioni « puli­
te » sono .state ottenute dalle forze 
democratiche della commissione 
ummm'stratrice dell'Acca, facendo 
pas.-are. per l.i puma volta, il pr.n 
cipio del concorso pubblico .n luogo 
del vecchio metodo della chiamata 
diletta, che favorisce ogni clien­
telismo E le garanzia .-ono nello 
stesso meccanismo <on cui sono 
state poste le domande dei compiti 
estratte a sorte ogni giorno alla pre-

/senza di un nota.o, fra una serie 
«W'eparata dalla . commissione esft-
"f-flinatrice/iOrf, -t^6&M$ ìùìfo! 

Mancini, membro aella commissio­
ne — ci metteremo al più pre.-to 
al lavoro per esanimare gli scritti. 
cercundo di terminare in tempi 
brevi e vigilando affinché non si 

' verifichino favoritismi e manovre 
c'wntclari II mect uniamo varato 
sembra rendere impossibile guai-

• sian predeterminazione dei vinci­
tori, e tutti i candidati sono stati 
posti in condizioni di assoluta pan-
tu' ed e importante far ledere, 
che specialmente ni un momento 
come questo, e possibile fare le cose 
in moia pulito e onesto: e possi­
bile cambiare*. 

gr. b. 

Le esperienze e il lavoro dei compagni in quattro sezioni aperte da poco tempo 

Come cresce il Partito nei quartieri 
Tor Tre Teste, Casal Bemocchi, Celio e Nuovo Salario: dall'estrema periferia, al centro, alle zone della tumultuosa espansione edilizia l'impe­
gno dei militanti comunisti per affrontare \ problemi più diversi — Il significato politico dell'autofinanziamento — Le sedi del PCI centri 
di aggregazione sociale e di confronto aperto a tutti — « ÀI servizio della collettività: è il nostro modo di fare e di concepire la politica » 

Come procede la campagna 
del partito per raggiungere ì 
70000 iscritti a Roma e pr > 
vincia? Casa c'è dietro, oltre 
le cifre e gli obiet'.vi: i fatti 
!e idee, le masse di cittadi li 
che ogni giorno vengono coin­
volte nel dialogo e nel con 
fronto costante sui temi e '.e 
propaste per r:s.»mre la cit­
ta e .1 paesf» Per saper.o. 
bisogna fare una ricognizio­
ne diretta, da! vivo, nel corpo 
del p.ir'ito che « rosee. -.timo-
'ato nel a .sua uii/iat.va poli­
tica da sempre maggiori pro­
blemi L'aspetto «hV.ro » ài 
questo sviluppo sono le sed. 
Da! quindici di ciugr.o del '75 
sono aumentate a decine, di 
zona in zona. Per ogni nuo-a 
sezione che na^ce. si a^ro/io 
tre ordini di problemi: il po­
litico, l'organizzativo, :i f. 
nanziario 

Quattro nuo-. •» sezioni — 
Tor Tre Teste. Nuovo Salano. 
Celio. Casal Bernocchi — « ì 
offrono ."oecas.onc di effet­
tuare la «. r .cognizione ». par­
tendo da esperienze vissute TI 
zone d-ùsimih e distanti tra 
loro. E ci fanno cogliere al­
cuni elementi comuni in que­
sta appass.onante vicenda di 
un parti to che si sviluppa. 
aderendo ozir. Giorno alle !.i-
si di crescita e mutamento 
delia c.tta 

Quando Romeo Tom.is-.m. 
17 anni, aura ta netturbino. 
devise l'altra c.-t.ve di dedi­
carsi att ivamente a.la vita 
politica, a Tor Tre Teste e r a 
Tor Sapienza r Quart.ciolo» 
'1 PCI non aveva nemmeno 
un locale In pochi mesi, ani-
tato da altr. sette «rompa sn:, 
Tomassini è riuscito a costi­
tuire una forte sezione — di 
cui è il segretario — che ora 
conta 111 militanti, e un cir­
colo FGCI di 26 ragazzi. Ven-
••tre di questi giovani lavora­
no nelle fabbriche dei dintor­
ni. e costituiscono assieme : i 
nuclei comunisti nati alla 
«Gatti». tll 'ABETE. alla SA-
CET. al «C.Vzifioio Tiberi­
no ». la '.quinta cellula > ope­
raia della sezonc. 

"E' il partito, che ha u 
retto ni prima persona le lot-

| te di fabbrica — dice Tomas 
: s.in — suscitando l'iniziativa 

smdaca'e. la istituzione del 
I consiglio di fabbrica, ottenen-
I do serie conquiste per i .'; 
; ritti dei laioraton .>. Ma il 

partito, che è nato il 13 gen­
naio scorso, non lavora sol­
tanto nel luogo di lavoro, m 
dirizzando le energie pruvi 
pali sui temi de! quart.ere. 
i servizi, il verde pubbli­
co. Questa attività e scandi­
ta da iniziative esemplari, le 
assemblee, a Tor Tre Teste, 
i comunisti le fanno nel bu " 

i nelle trattorie, ne. luoghi d: 
ì ritrovo e nei dopolavori. 

Contributi 
dai commercianti 
* Siamo una f'>rza popolare. 

j un punto di riferimento per 
la gente. Artigiani e picco'i 
commercianti hanno sotto­
scritto. proprio m questi gior­
ni centoventimila lire per 'e 
sezione. Ed e g:a un segno di 
'tima e di sol'da-i-:ta ». La 
fezione. i compagni d: Tor 
Tre Teste se la sono tirata 
su pezzo per pezzo: era un 
casotto diroccate, e loro han 
no rifatto il tetto, assestato 
g.. ambienti interni, ancora 
un po' um.d-. per le piogae 
cadute durante l'.nverno Ma 
ora il locale del PCI è fre 
quentatissimo. e. se : coma 
nisti si nun_scono nei bar e 'e 
t rat tone, e anche vero che 
adesso lavoratori e cittad.ni 
la sera « passano " in sez.o-
ne. chiedono con-.g!.. sugge 
nmenti . discutono di po'itica: 
sono, insomma, ad : casa >• 

Le spese, però, sono anco­
ra tante (affitto, iniziative 
manifesti, etc. .) e ì contri­
buti finanziari servono ogni 

i fiomo. I compagni lavorano 
ì anche a questo, diffondendo 
ì — ancora con difficoltà, però 
! — l'Unità, imponendosi una 

quota tessera d: 5000 lire cia­
scuno, sollecitando la so**o 
scrizione « Chiediamo il so­
stegno alla gente sollevando 
i.' problema della crescita » 

, lo siiluppo di tutto ti sistema 
i democratico defin sona Li 

vita della nostra sezione - -
dice amora Tomassmi. con 
una punta d: orgoglio — sti­
mola la crescita d' altre se­

di politiche, di organismi e 
aassociazioni di massa. Al ser­
vizio della coliceli :taM e l 
nostro modo di fare e COHJC-
pire il partito . 

Siamo ora a Casa! Bemoc­
chi. a sud ove.ui della c.tia 
qui. la sez one. nata da DO-
chi mesi, e una * coitola » 
de.la vecch.a sede de! PCI di 
Acilia: un gruppo <:. giovar.: 
assieme all'attuale segretario. 
Antonio Gas mante, ai e i\ 
staccato nella zona dopo 1 
15 giugno «fio spacrio r ' ic 
doleva e*<err coperto — ^i-
(C .1 seentar .o - per et • • 
cere l'inizMtua ter-o nuoti 
settori e «trati *CL\I'I. n\)'i 
•n-edamenti eh" ormai TO'; 
ruotano più attorno alla bor­
gata i. Da poche decine clie 
orano. ì co-r.ur.i,". «1; C'a-.i 
Bemocch. sono adesso novan-
ta<«?l Per lo più studenti eh»» 
operano ne! te .v .o toc.ale. i" 
comitato di qaartiere, '.'ARCI. 
che diffondono O H grande 
mpegr.o l'Unita t290 copie. 

"a domenica, e il c.ovedi». 
Un partito Giovanissimo. 

che pone prob'emi d. forma 
7 one del eruppe d.r.?ente. ir. 
una realtà complessa, d o v 
1 PCI raccoglie circa ì! s r « 

de. suffragi. * E proprio 'a 
nostra forza elettore e — ai 
cono ì compagni — che .•. 
srnnpe a maggiori re-pon 
sabtlitn. anche orjanizzattre 
F^'enzialc e ridurre la di­
stanza che ci separa da'a 
gronde n:a*->a degli elettori. 
•oHccitarli ad un rapporto p;t« 
stretto e solidale, di so^teg-io 
della sezione comunista f 

Dalla borzata z\ centro sto­
rico; al Ce".o, dove ne! no­
vembre de! "75. è n t i a la =>e 
zione della zona, con la sepa 
razione dalla ant.ca .-ode eo-
mani-ita che la unificava a 
duella del rione Monti. Una 
realta compat ta , studenti. 
•mpiegati, soprattutto artigia­
ni. ledati alla vita di quartie­
re per tradizione, in sei m*. 
s: da 293, i comunisti di .T Ce-
' o » aono diventati più di 360. 

con trenta quaranta tompa 
t
Tm che si impernino nell'ai 
t.v.ta quotid.ma E già una 
forza collaudai.!, con i snoi 
collegamenti d: massa: il 
rapporto con le cellule dc'-
l'INAM, dell'Addolorata, de?!. 
artigiani; e i dialogo, contar. 
te coi cittadini e !' altre for-
"• politiche nel comitato d; 
quart.ere. I compagni si au 
•classano i;(io d. affitto -i ì 
.rano 30 000 l.re al mese» e. 
r j ando d.f'ondono l'Unita. 
vanno di ca-i m ca.ca. una 
consuctuJ.ne d. tutte .e do­
meniche. 

Qui a! Cel.o i! rapporto con 
'a gente e ca-tantc perche .«• 
' "t<« tradizioi. i.t e--! q -nrt ie:e 
- r i d a : cosi, d il cìib,it:.to rj 
ma.ìe. .«.ono venute .e lotte 
per l'ai, o r..do e per ì 
- T V . 7 . scv.ah In f-oco •om x» 
cinquanta reclutati: e un con-
'T.uo conlro.To T,r dec.n-^ e 
decine d. .-.mpa"i//inti • A**-
*> TUO pre-o lab'lwi.nc di 'e 
*>erc i r.n*tri cogitati diretti-
" aprendoli r. a., ntcnde 
partecipare — d:ce il se^reM-
r.o. Nunzio G.;,?..e'mo. 31 an 
n. imp.ej. 'v ' .t Casal del 
Vanno — perii* elemcn'o 
TìTincipale cella nostra mu:a 
'•io e oarantne una presenza 
ch'ante, nella crescita ro-> -
o'e-*na de' a h.ittito 

Battaglie 
unitarie 

T.a "e zone di tuniu.tj.-.-.a 
e>pan->.one ed.l.z a, a nord­
est del.a c.tta. i centri dove 
sono nate altre d'i-: nuove -«e 
di de! PCI la ' Ceslra Fio 
! .» . nella zona Conca d 'Ora 
Va.h. ha due n".e>; di v.ta. !a 
«Nuovo Salano >*. è stata ro-
st/.Ji'.a poco dopo il 15 g.u 
xno Sono le ultime di cui r: 
fer.amo. ma non t- meno im 
.-sortami, perche si sviluppa­
no ;n un'area de!!a citlA in 
cui più forte è il contrasto 
tra le vecchie oi.gini popola 
ri — si parla di Tufello-Val-
mclaina — e la realtà stra­
tificata prevalentemente, d: 
ceto medio, dei nuovi insedia 

; menti urbani. E qui natural­

mente, la s*'Z.o.»e un.-l.ii ' 
p^u che a.trove iper la t. <"> 
.-ira Fior. ' pagano 140 000 1» 
re al mc-ei e p u d.flicili ^ono 
'e condizioni per legare l'ini­
ziativa ai problemi della gen­
te. Un punto decisivo a favo 
re in questo .-eiiiO. e aiata 
!.t rottura de! « muro della 

d.ff.denza .. ottenuta nel cor 
io delle battaglie uni tane per 
i! verde e : -er.iz: iad cscm 
pio. !'acqu'5'.zior.c pubblica 
de 20 ettari m v a Conta 
d'Oro» I compagni sono qu * 
^. lutti g:ovan;»'.m.. preva­
lentemente studenti con u.iV 
ta media che !.«•-: sa lerà : 
trent 'ann: Nella loro e^per.en 
zu ciò che conta ri; più e. :'. 
d-alo?0. il confronto noli!'.co. 
in mezzo a*, oa-u-rmoni d. n 
mento che i-olan«) le pe.-one 
le rendono -* «moe-mpabi'i •*• 1 
contatto umano Ma : risulta' . 
ci sono stati, si '.gz-tno delle 
cifre- da 50 a 88 iscritti a 
«Cc-.r.» F.or. •> (34 donne. 
media tesseri !>W '.ire. '5Q 
copie s et : maia . i ael.'L'wta 
diffuse), da a» a 131 iscr.iii 
.: t Naovo S J s.iO» ciiffon 
dono 2U0 cop e dtii'L'nira. -. 
^utota-^sano per sostenere i< 
.•.pe^e di sezione» Sono dat . 
.nd.catiV.. perche d m n o ia 
rr .-jra deila capacita di oc 
net razione dei partito, e • 
con-en-o che riscuote, delle 
enerp.e che sascita come for 
/.i che att.ra i conserti, ma 
che- stimoli anche il confron­
to a imenta tut 'a la v.ta de 
mocratica e pance.pativa 
della città. «Quando ci pre-
scutevavio nelle cose, la den­
te ci considerata " marzia 
i.i" tanto non era abituata 

a parlare dei cemuni'ti - -
dicono 1 compagni Sergio 
Card.nali e Mario Pasqualot­
to, segretari di "Ccslra Fio­
ri " e " Nuovo Salano" — 
ade>\o pero, le prospetti-^ 
'ono diverse, e con la nostra 
azione riusciamo a far ?en-
tire a tutti l'urgenza e l'im­
portanza di esprimersi politi­
camente per ri-voliere insie­
me i problemi della x ita cit­
tadina-. 

I D E A L O T T I C A 
CINE - FOTO - OTTICA 

MISURAZIONE 
GRATUITA DELLA VISPA 

Roma - Vid Collina 22 - Tel. -173 19ó 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

SCONTI 30 io 

PER RIPARAZIONI 
MONTATURE LENTI, ECC. 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478190 

U D I T E 
u : £OX I MODERNISSIMI API'AHI-XCHI ACUSTICI 
l K ? !• s 

A I C O 
LA P IÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA @ 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI K PILE PER TU l'I E LE MARCHE 

IDEALOTTICA 
CINE - FOTO - OTTICA 

CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 

ROMA - Via Collina, 22 - Tel. 478196 

du. t. 

TV COLOR 
GRUNDIG. SIEMENS. BRION-

VEGA. PHILIPS. REX. PHO-

fiOLA. VOX50N. SELECO, 

LOEWE. OPTA 
ds L 503 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

AUTORADIO 
VOXSON Tanga L. 3 I 0 0 D 

VOXSON Stereo 4 L. 1OOO00 

VOXSON SlercD 8 L. 98 O00 

MIRI e'cassette L 40 0CD 

GIRANASTRI L 32 003 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE, 221 

CONDIZIONATORI '] REGISTRATORI 
DELCHI - WESTINGHOUSE 

5000 BTU l_ 120 000 

6S00 BTU L. 184 000 

SOCO BTU L 200 030 
m^ntzrc, o n g ornzta 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

BATTERIA E CORRENTE 
da !_ 25 500 

RADIO REGISTRATORI 
da L. 35 003 

PADIO TRANSISTOR 
d i L. 3 030 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

LAVATRICI LAVASTOVIGLIE 
CANDY 

ZOPPAS 

A E G 

MIELE 

PHILCO 

L. 1COC30 

L. 125.000 

L 195 000 

L 450 000 

L 155 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

FRIGORIFERI 
ALGOR-IGNIS 225 ir 

L, 125 003 

PHILCO 240 It L 139 003 

RADIOMARELLI 250 It - tej l-
L. 139 000 

KELVINATOR 230 I! 
L. 140 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

CANDY 

70PPAS 

A E G 

MIELE 

S f; E G 

L. 125 000 

L. 125 000 

L. 295 000 

L. 490 000 

L. 175 000 

WESTINGHOUSE L 193 000 

TELEMERCATO 
CORSO V. EMANUELE. 221 

TELEMERCATO 
CORSO 
VITT. EMANUELE 
219-221 
(Ironie SIP) 

SPEDIZIONI IN TUTTA 
ITALIA CONTRASSEGNO 

IVA COMPRESA 

'.i 
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